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L'ex dirigente statale fu ricevuto dal senatore de 
il 18 febbraio, il giorno della sua scomparsa 
In una lettera durissimo attacco al pm Savia 
«Non accetto inquisizioni "da giudici corrótti». 

uio di Castellari 
f È Giulio Andreotti il personaggio misterioso che in

contrò Sergio Castellari giovedì mattina, prima della 
v- sua scomparsa. Lo conferma anche il senatore de-
""• mocristiano, che però nega di aver dato all'ex diri-
fi gente qualunque informazione sulla sua vicenda 

giudiziaria. La lettera spedita da Castellari al Mon-
'ìdo. «Savia mi ricattava, voleva che raccontassi delle 
'* tangenti in cambio della mia libertà». 
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1 B ROMA. . Giovedì 18 feb
braio, prima di sparire, Sergio 
Castellari si recò a piazza in 
Lucina per incontrare Giulio 
Andreotti. Pochi minuti passati 
con 11 senatore, forse la sua ul
tima speranza, poi uscito da 
quelle stanze, già deciso a far
la finita, scrisse una lunghissi
ma lettera a Orazio Carabini, 
giornalista del Mondo. Quella 
ietterà lasciata come testa
mento dall'ex dirigente delle 
partecipazioni statali Inquisito 
per la vicenda Enimont, pub
blicata Ieri dal settimanale, è 
un durissimo atto d'accusa al 
sostituto procuratore Orazio 
Savia; '«Due distinte fonti - scri
ve l'ex dirigente - mi hanno 
rappresentato come il sostituto 
procuratore -Savia' •.'. chiedeva 
che Io-mi presentassi a lui per 
denunciare un qualsiasi signi
ficativo episodio delittuoso di 
tangenti nelle Partecipazioni 
statali che. dopo tanti anni di 
lavoro nel sistema, non potevo 
non conoscere». Ma l'ex diri
gente si spinge oltre nelle ac-

' cuse: «Non posso accettare di 
•'. essere inquisito da organi e 
' persone di cui è nota l'acquie-
.•': scenza e connivenza al siste-
: ma e la diretta profonda corru-

' zione». La denuncia è gravissi-, 
ma. Castellari si è, dunque,, 
sparato un colpo alla tempia 

•:; per non cedere a un 'ricatto 
' odioso». Del resto lo aveva fat-
' to capire anche alla moglie 
" dalla quale si era recato quella ' 

',; mattina: «Tutti, dagli amici agli 
•; avvocati, me, l'hanno fatto ca-

pire: o racconto qualcosa di 
/ grosso o i magistrati mi arresta

no». ;.- .• -'.— ,""•' •'•"••:•; 
• - Ieri a palazzo di giustizia 
; l'entrata in scena di un perso-
: naggio come Giulio Andreotti 

*j e la pubblicazione della lettera 
i' già acquisita nei fascicoli dei 
'• giudici ha portato non poco ; 
<; scompiglio. Il giudice Savia, 
* che nei giorni scorsi si era det- ; 
' to «molto scosso per 11 gesto 

".' compiuto dal suo indagato», si 
è rifiutato di commentare le vi-

. cende. Mentre Davide lori, il 
8: magistrato che indaga sul sui-

L'INTERVISTA 
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• ROMA. «SI, è vero, l'bo ri-
' cevuto nel mio studio quel gio-

; vedi mattina; ma abbiamo par
latoselo pochi minuti». Chia
mato in causa per la vicenda di 
Sergio Castellari,•' Giulio An
dreotti paria di quell'incontro, 

[avvenuto nello studio di piazza 
in Lucina prima che l'ex diri-

•gente delle Partecipazioni sta
tali inquisito per la vicenda 
Enimont decidesse di non pre
sentarsi ai giudici; L'ex presi

edente der consiglio però nega 
' che quell'appuntamento aves

se una relazione con la trage
dia vissuta ih quelle ore da Ca
stellari.. , .-Ì":-,-T- •:-:"•.-...v'•'•"•' 

"8: Senatore, Jet conferma di 
v!; ave* 4i»co»*rato Sergio Ca-

*^i «eBartHaweia 18, fl (torno 
'. delti ina «comparar? . , , ' 

' SI. Castellari venne nel mio stu-
• dio la mattina. Aveva telefona
to alla mia segretaria due setti- ; 

.mane prima per fissare l'ap
puntamento. Ma era una cosa 
cosi, ionon lo frequentavo abi
tualmente. Non lo vedevo da 
più di un anno, da quando era 

'. cidio dell'ex dirigente, ha detto 
di non essere al corrente di ; 

auell'incontro, ma che prowe- • 
era ad ascoltare tutti i testi-

moni necessari a fare luce sul
la vicenda, compreso il sena-
tore Andreotti, che sarà dun- :•• 

'que chiamato a testimoniare : 

per raccontare il colloquio 
avuto con Castellari. Anche se -'• 
Andreotti, pur ammettendo di 
aver ricevuto l'ex dirigente ; 
quella mattina, ha decisamen- * 
te smentito di aver avuto un ' 
qualunque ruolo nella vicen-

Con il passare del giorni il ' 
mosaico Castellari si sta ricom-
ponendo. Si era parlato spesso . 

. di un possibile «ricatto» subito 
' dai magistrati. Si era parlato ' 
anche di un incontro avuto '•• 
con un noto uomo politicò. E 

: dell'ipotesi che dopo quel col- •• 
loquio Castellari si fosse deciso ; 

* a non presentarsi all'appunta- : " 
. mento con il giudice fissato 
quel giovedì alle 15,30. Qual
cuno, hanno sempre detto I 
suoi avvocati, lo doveva aver \ 
convinto che avrebbe dovuto ? 
parlare. Ancora ieri, Luigi- Di -
Maio ha sostenuto questa ver-. 
sione: «La sua situazione non • 
era delle più rosee. Doveva • 
chiarire qualcosa, doveva par-, 
lare. Io stesso avevo voluto ac- '; 
cenarmi che il colloquio con il ' 
giudice Savia non si sarebbe 
tramutato in arresto». Un ricat- ' : 
to, se cosi si può chiamare, '' 
dunque c'è stato. Dall'inchie- ' 
sta avviata in un primo tempo 
dal procuratore aggiunto Etto
re Tom venne stralciato un fa

scicolo sulle carte sequestrate 
in casa di Castellari. Fu chiesto 
l'arresto dell'ex dirigente per il 

': reato di violazione della pub-
: blica custodia di cose. Troppo 

pochi però gli elementi accu
li satori. E il gip Raffaele De Luca 

Comandini, noto per il suo ri
gore e garantismo, respinse la 
richiesta. --,».-:* • 
• Castellari ; avrebbe ' potuto 

fornire spiegazioni sui docu
menti del ministero sequestrati 
nella sua villa e sui contratti sti-

1 pulati da una società italiana 
. per l'acquisto di'uranio puro 
• nei paesi dell'Est, che sarebbe 
'.' poi stato venduto all'Iran con 

una triangolazione che preve
deva l'intervento di una banca 
tedesca. Forse doveva anche 
chiarire la sua posizione di 
consulente Eni. lente per cui 
aveva lavorato per anni, e so
prattutto quella con la Deutsch 
Bank. Per questo aveva chiesto 
ai suoi avvocati e a un amico 
fidato di sondare la sua posi
zione giudiziaria. E c'è un altro 
particolare che potrebbe awo-
larare questa ipotesi. Poi il col
po di scena. Se in un primo 

' momento Castellari sembrava 
" aver accettato di buon grado 
' l'interrogatorio, improvvisa
mente cambiò idea. E all'ap
puntamento fissato con i suoi 
legali, proprio per concordare 
l'interrogatorio, non si presen-

: tò mai. Ora si sa che quella 

• mattina incontrò Giulio An-' 
dreotti, con il quale si era con
sultato più volte sull'Enimont, 
quando ancora era dingente 
alle Partecipazioni statali 

. andato via dal ministero delle 
; Partecipazioni statali. 
!>,.-,. Le ha parlato della ma post-

- zJooegkidlziarU? ;.-.-.. 
:' ì4o, è venuto da me per parlare 
-'< del. suo lavoro. L'anno scorso, 

quando ancora era ai Govcr-
, no. il ministero delle Partecipa

zioni statali in via di sciogli
mento e lui mi comunicò che 

- intendeva - andarsene prima 
della soppressione. Quel gio
vedì è venuto da me perché 
confermassi questo episodio. 

. Mi ha detto: «Ti ricordi cosa ti 
' chiesi quel giorno?», lo gli ho 
, risposto di si. Ricordavo benis

simo. Castellari mi ha allora 
messo al corrente delle consu-

• lenze ottenute con l'Eni e con 
' la Deutsch Bank dopo la pen

sione. Era preoccupato si cre
desse che queste consulenze 

; fossero 11 frutto di favori fatti in 
'.'- precedenza, quando era alle 

Partecipazioni statali. Perché 
' un giudice aveva sequestrato 

' alcuni documenti in casa sua. 
Gli domandai se c'era qualco
sa di strano, se aveva modo di 

Il senatore de Giulio Andreotti 

temere per queste carte. Mi ri
spose di no, che non c'era nul
la di illegale. Allora lo tranquil
lizzai. «Di che ti preoccupi - gli 
dissi-stai tranquillo -

D settimanale 11 Mondo le ha 
attribuito una frase detta a 
Castellari: «Devi dire tutto 
quello che sai, altrimenti ti 
arrestano». L'ha pronunde-
U7 ..',:;:,a,;;;; :;:,...— .,.;,.... 

Assolutamente no, ed è scor
retto dirlo. Noi non abbiamo 
parlato della situazione di que
sta vicenda. Il Mondo mi ha 
chiesto una risposta scritta e io 
l'ho mandata. .„ . . . . , ; - . . • 

Castellari le ha chiesto di In
formarsi presso I ghidld per 
verificare se tarma posizio

ne era particolarmente gra
ve? 

Assolutamente no. Castellari 
non mi ha nemmeno detto 

• qual era il giudice che aveva 
ordinato la perquisizione in 

:' CasaSUa. -.-•-.:.'_ r.-,,-. • , .-- \;»,y. 
- Era turbato Castellari quan

do venne da lei? 
Era molto preoccupato ' per 
quelle carte. Diceva: «Non vor-

v rei che adesso mi accusino di 
:; aver fatto dei favori all'Eni solo 
,' perché sono diventato un loro 
. consulente». Ma non mi sem

brava una persona che temes-
- se di essere arrestata. Era teso, 

si Ma non ho avuto certo l'im-
pressioneche stesse pensando 
di uccidersi. OAnT 

La lettera 
«Denuncio 
l'ingiustizia 
e il ricatto» Il cadavere di Sergio Castellari 

sa i Questi sono i brani più significativi della •' 
lettera che Sergio Castellari ha invialo al setti- . 
manale il -Mondo: --

•Nell'unica occasione in cui mi sono presen- . 
tato spontaneamente al procuratore aggiunto 
Torri, questi mi invitò genericamente a essere •' 
collaborativo con riferimento al caso Enimont. '•' 
Ho rappresentato al don. Torri in quell'occa
sione che non mi sentivo di esprimere oggi giu
dizi che erano frutto di valutazioni a posterio- [ 
11 . . .» . j:a'-"--;A™&i.:.». - . - . . - . ' i • <•-'•«• • - • • • •<- ' \ i ! 

• «Quando sono apparse sui giornali le notizie 
relative agli accertamenti che guardia di finan
za e procura della repubblica stavano svolgen
do sulla documentazione sequestrata nella 
mia abitazione, mi sono attivato per offrire tut
ta la collaborazione necessaria...». -: < . . :.. 

. «Due distinte fonti, una delle quali I miei av
vocati, mi hanno rappresentato concordemen
te che il sostituto procuratore Savia chiedeva 
che io mi presentassi a lui per denunciare un 
qualsiasi significativo episodio delittuoso di 
tangenti nelle partecipazioni statali che, dopo 
tanti anni di lavoro nel sistema, non potevo 
non conoscere. L'episodio poteva riguardare i. 
socialisti, ai quali io ero vicino, ma al limite an
che altri settori politici Nel caso non avessi ac
cettato la sua proposta, il sostituto procuratore 

' Savia, pur riconoscendo che gli accertamenti 
' condotti nei miei confronti non facevano 
; emergere fatti gravi penalmente rilevanti, ' 
. avrebbe dato corso al mandato di cattura già 

firmato nei miei confronti, pur non potendo io 
occultare prove o elementi rilevanti ai fini delle 

' indagini in corso nei miei confronti». . .•• :. r; 
.".-. «Intendo denunciare l'ingiustizia e respinge-
- re il ricatto del doti Savia perché mi si chiede 
di compiere un'azione abietta e vile, quale sia ' 

•'• il settore politico coinvolto, ed anche perché 
* non ho elementi concreti per denunciare epi- ; 
; sodi delittuosi: non posso accettare di baratta-
: re la mia libertà con la mia dignità». • v-- •:. 

•Il dott Savia rifiuta di concedere ad un dtta-
• dino di fornire in libertà spiegazioni su docu-

menti ed elementi privi di di qualunque natura -, 
: ' delittuosa... Non posso inoltre accettare di es- . 

sere inquisito da organi e persone di cui è nota ' 
J l'acquiescenza e connivenza al sistema e la di- : 
! ; retta profonda corruzione. Il nostro paese non ,: 
' è una eccezione nel mondo, ma è comunque • 
:, terribile avere piena coscienza delle profonde . 
, lacerazioni che tutti indistintamente abbiamo ' 

concorso a produrre, avendo distrutto tutte le ' 
: regole della convivenza». - ••s"-x-\-Mr -<<• 

«Prego tutti di non strumentalizzare questa ' 
mia testimonianza» 

L'INTERVISTA 

•-,-., .- . ,-. . . CLAUDIAARLETTI 

• I ROMA. Le accuse? «Tutte 
infondate». Orazio Savia? «Un 
sostituto limpidissimo». Il pro
curatore capo di Roma, Vitto
rio Mele, difende il giudice del 
caso-Castellari. E spiega: «Non 
conoscevo il contenuto di que- • 
sta lettera. Ora voglio capire, 
ma sono certo che non vi è 
nientedifondato». -...;--•,-.. 

, Dottor Mele, contro U ghidi-
i ce Savia vengono moaae ac-
' cose pesanti Mime. Nella tei-

. fera, Castellati parla esplkt-

. - tamente di «ricatti». Lei che 
opinione al è fatto? ,. 

Devo dire che si tratta di accu
se totalmente infondate, ne so
no certo. Prendiamo la que
stione del mandato di cattura. 
Per cominciare, il mandato di 
cattura non esiste più... ,:> 

D'accordo, la lettera non è 
stata scritta da uno speciali
sta. In ogni caso Castellari 
temeva di esaere arrestato. 

Ma, vede, 1 ordine di custodia 
cautelare non era stato accol
to, era stato rigettato. Dunque, 
lui non aveva nulla da temere, 
in questo senso. No, questa 
faccenda non regge, y.> „..-. 

Nella lettera, si dice che Ca
stellari apprese del «ricatto» 
del giudice dai suoi avvoca
ti. Lei ne sa niente? -_ ~ . 

No, nel modo più assoluto. An
zi, posso dire che nei giorni 
scorsi ho incontrato l'avvocato 
di Castellari, Di Majo, e non mi 
ha fatto parola di questo pre-
sunto ricatto. .. .-v._ ;.._,. _..;.-

Dottor 'Mele, . quando ^ ha 
scritto la lettera, a quanto si 
sa Castellari stava per ucci
dersi. È davvéro pensabile 
che abbia mentito? ;...•;,.. 

Mi rendo conto del problema 
Ma le sue condizioni... Insom
ma stava per suicidarsi, sicu
ramente era angosciassimo. 
E, allora, propno per questo io 

dico che deve avere ingiganti
to le cose. , i. . 

Castellari parla di giudici «di 
' col è nota l'acquiescenza e 

connivenza... e la profonda 
corruzione»:;" •''••• 

Questa, per la verità, è una 
espressione molto vaga. Chis
sà a cosa o a chi intendeva rife
rirsi. Non viene fatto nemmeno 
un nome. --.;;., • -. " ' -.. 

Signor procuratore, lei, do
po questo scritto, «e la sente 
di giurare sull'integrità del 
giudlceSavia? r 

Si Francamente, non dubito in 
alcun modo della limpidezza 
del dottor Savia. E non è solo 
un'opinione personale. Pren
diamo l'inchiesta. - L'aveva 
aperta il dottor Savia? No. L'in
chiesta era di Ettore Torri che, 
poi, si è rivolto a Savia, in 
quanto questi ha una vasta 
esperienza nel campo dei reati 
finanziari. Savia, insomma, si 
occupava di questa indagine 
su nchiesta di Torri. <•<,?. .. ..•; 

In merito alta lettera, parle
rà di nuovo con gli avvocati 
di Castellari? x. .-,_,„,. ..-.•.;• 

SI. li voglio incontrare. Avevo 
letto gli alni scritti, e non c'era
no accuse di questo genere. 
Ora, però, mi pare necessario 
fare chiarezza su questa vicen
da 

Sarà aperta un'inchiesta? 
Questo, forse, è troppo. E, in 
ogni caso, non posso dirlo ora. 
Devo prima di tutto capire 
esattamente di che si tratta. 

È mono il nostro compdgno e amico 
LELLO DOMINIC1S 

i compagni del Pds si stringono con df 
letto intorno ai familiari rutti. La came
ra ardente sarà allestita domani 3 mar
zo dalle ore 9 olle ore 11 presso l'Ospe
dale San Camillo. - • •-• • 
Roma, 2 man» 1993 

£mancataall'anettodeisuoicari ' 
GIUDITTA LOTTO 

vedova BAURM 
Ne danno l'annuncio i Figli Sante, En
zo, le nuore, 1 nipoti, i parenti tutti, Fu
nerali in torma civile mercoledì 3 mar
zo alle ore 8,30 dal cimitero Parco di ; 
Torino Sud. La famiglia sottoscrive per 
l'Unità in sua memoria. <-- , -. 
Torino2 marzo 1993 ni •-

La Federazione torinese del Pds è vici
na al compagno Sante Balordi per la . 
scomparsa della mamma 

GIUDITTA LOTTO BAIARCI ~ 
esiuniscealcordogliodelfamigliari. ' 
Torino 2 marzo 1993 ,• 

Giorgina Levi esprime profondo dolore 
per la morte della compagna e amica 
onorevole 

MARUBERNETK 
limpido esempio di dedizione totale al 
movimento operalo e di autentica ' 
umanità e coraggio. Sottoscrive lire 
500.000 per IVniia ... • , \ 
Torino2màrzol993- ;' . , 

Qi amici e compagni della U.LT. di Tori
no commossi per la perdita del coro 

VINCENZO DI ROSA (ENZO) -
esprimono ai famigliari le più sentite 
condoglianze, e sottoscrivono per /'£/-
m'din sua memoria. •».-. 
Torino 2 marzo 1993 •'•*"-",•••, 

Laprcùdenza nazionale della confedera-
znrreArd è rjrofcffitanente colpita dalla ! 
imrjrovvisascofflparsadelcompagno . 

MARINO COSI . , 
fondatore dell'Arci caccia valoroso e sti
mato dirigente dell'Arci esemplare com- ' 
battente democratico Espnme ai fami
gliari tutti i sensi del suo profondo cordo-

Roma, 2 marzo 1993 

Giorgio Mlngardi e Arrigo Ondali a scin
gono ai fanuglian per la dolorosa e im
provvisa scomparsa del compagno 

KAPJNOCOSI 
amico e partecipe di tante battaglie co
muni. - ..... 
Roma, 2 marzo 1993 

Arci Nova Toscana esprime le più sentite 
condoglianze per la scomparsa di 

MARINO COSI 
Un compagno che ha daio tantissimo alld 
costrizione non solo dell'Arci Caccia ma 
di tutta l'Associazione. Lo ricorderemo 
sempre nel nostro lavoro quotidiano. 
Firenze. 2 marao 1993 

L'UnavI toscana partecipa con dolore 
al lutto della famiglia e dell'Arci Caccia 
per la perdita dell'amico 

MARINO COSI 
Firenze,2marzo]993 « 

I compagni dell'Unione comunale del 
Pds di Sorgane si stringono con affetto 
al marito Andrea e ai fratelli Fabio e ? 
Giancarlo, sindaco Ui Bagno a Ripoli. 
per la scomparsa prematura di ... 

...•*,.:- .CRISTINA w<' '• 
Bagno a Ripoli (Fi). 2 marzo 1993 

Profondamente colpiti dall'improvvisa 
scomparsa dell'amico ,.* ,• 
••'••- MARINO COSI - ' -

siamo vicini alla famiglia e ai suoi col
laboratori. H..- . 
Firenze.2 marzo 1993 ;-. 

II 27/2 /1993 e mancalo ai suol cari e al . 
Pds 

E T T O R E B O R T O L A M I 
Aveva 92 anni. Iscritto al Pel dalla fonda
zione, lu delegalo al congresso di Lione e 
per questo conrinato. Partecipo alla Resi- : 
stenza. Nel 1945 fondò la sezione Pei di '' 
Voltobarozzo. Nel 1946 fu eletto consi
gliere comunale a Padova, alle prime eie- -
zioni amministrative del dopoguerra. ' 
Sempre attivo nel sostenere le battaglie e : 
gli ideali del Pciadert alla svolta delT989. -
partecipando al congresso costitutivo del > 

• Pds. I funerali si svolgeranno, informaci- * 
vile, mercoledì 3 marzo alle ore 1030 al 
cimitero vecchio di Voltabarozzo (Pd). I ' 
compagni della Federazione Pds di Pado- , 
va e delia sezione A Gramsci si stringono 
affettuowncnteattomoaingUenlppti. 
Padova. 2 maral, 1993 

A quattro anni dalla scomparsa, a -
quanti lo amarono e stimarono la fa-. 
miglia ricorda ilearocompagno .*••. 

ouamoi>ORf«H 
esempio di onesta e dedizione. Un -. 
particolare ringraziamento al Centro ' 
anziani di via Aldini per le iniziative in ". 
via memoria. La famiglia sottoscrive in ' 
momoria. .. - .,-
Milano 2 marzo 1993 '':• " , » ; ; , • . 
Nel 4° anniversario della scomparsa 
del airo Indimenticabile 

CARI^nrOPORRtNl 
il Centro anziani dlvia Aldini lo ricorda 
a quanti lo conobbero e stimarono. 
Sottoscrive per IVnità. 
Milano 2 marzo 1993 * 

CGIL 
Convegno nazionale 4 marzo 1993 
ore 9.30 -17.00 

CRAI 
S. Stefano di Rende - Cosenza 

i I PARCHI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI 

LA RICERCA E IL MEZZOGIORNO 

'SNe discutono: Fiorella Farinaill, sejjr. Cgil; Renato Rizzo, 
Cgil nazionale; Domenico Romeo, Apsti: Mimmo Rlzzutl. 
sindacato Ricerca; Emilio Vlafora, Cgil Calabria; Mariano 
D'antonio, Università Napoli; Mario Sai, Cgil Nazionale; 
Sergio De Jullo, Calpark; Giuseppe Frega, Università 
Calabria; Angolo Marino, Enea; Enrico Garacl, Cnr; Un 
rappresentante del ministero Bilancio e Mezzogiorno; 
Antonio Ruberà,' Commissario Cee per la Ricerca; Angelo 
Airoldl, segretario Cgil. - ; . ; ; ' • : * v 

Sono Invitati: Aziende: Associazioni imprenditoriali, Forze 
poUtìche, Amministrazioni locali 

COMUNE DI EMPOLI 
UFFICIO C O N T R A T T I 

E S T R A T T O A V V I S O DI G A R A 

Questo Comune procederà all'aggiudicazione, a mezzo 
licitazione privata, del sottoindicato lavoro, da effettuarsi a 
norma dell'art. 1 lett. D) della legge 2-2-1973 n. 14. 
Lavori di restauro, recupero funzionale e riqualificazione 
urbana dell'ex Convento di S. Stefano degli Agostiniani • 4° 
stralcio. Importo a base di gara I-1.330.000.000. È richiesta 
l'iscrizione all'ANC per la categoria 3* classe 5, e categoria 2 
classe 5 e contemporaneamente categoria 3* classe 3. Le 
imprese partecipanti dovranno essere accreditate presso una 
Soprintendenza ai Beni Ambientali ed Architettonici dello 
Stato Italiano. La richiesta di partecipazione dovrà pervenire 
entro II giorno 22 marzo 1993 al seguente indirizzo: 
Amministrazione comunale di Empoli - Ufficio Contratti - Via 
Giuseppe Del Papa, 45 - 50053 Empoli (Fi) - Fax 76215. *•-'••• 
Il bando integrale è pubblicato presso l'Albo Pretorio del 
Comune. La nchiesta di invito non vincola l'Amministrazione 
comunale. . - - , 

Empoli, lì 2* febbraio 1993 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAHEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressione 
che interessa la nostra penisola si è spostata 
leggermente verso nord-ovest ed allo stato at
tuale ha il suo minimo valore localizzato sul Pire
nei. La perturbazione che vi è inserita continua 
ad Interessare tutte le regioni Italiane. La tempe
ratura si manterrà generalmente invariata con 
valori medi inferiori a quelli stagionali. Continua 
ad affluire sulle nostre regioni aria umida ed in
stabile proveniente da sud-est' • •-. •-.-.•'-.. 
TEMPO PREVISTO: inizialmente cielo molto nu
voloso o coperto su tutte le regioni italiane. La 
nuvolosità sarà accompagnata da precipitazioni 
sparse a carattere intermittente e di tipo nevoso 
sul rilievi e localmente anche su qualche pianura 
del nord. Durante II corso della giornata tenden
za ad attenuazione dei fenomeni sulle isole mag
giori e sulla fascia tirrenica dove si potranno 
avere frazionamenti della nuvolosità con conse
guenti schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da sud-est 
al centro e al meridione e da nord-est sulle re
gioni settentrionali. •_ 
MARI: ancora tutti mossi. 
DOMANI: tendenza alla variabilità ad iniziare 
dalla fascia occidentale della penisola. Si avran
no formazioni nuvolose Irregolari, qualche piog
gia residua ma durante II corso della giornata si 
avranno anche schiarite più o meno ampie. La 
variabilità si estenderà gradualmente a tutte le 
regioni italiane. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno... Italia 
7 00 Rassegna stampa. 
8 15 Studenti Temi e problemi dalle 

scuole italiane 
8 30 UIHmora 
9.10 Voltapaglna cinque minuti con F. 

Rosi; pagine di terza 
10.10 Filo diretto. Con A Padellare e A. 

. Tamburrano «Processo a Craxi-

.-' per intervenire 0676791412-
6796539. 

11 10 Cronache Italiane. Storie dalle 
periferie. 

12 30 Consumando. • Quotidiano 'dei 
consumatori. • 

13 30 Saranno radiosi. La vostra musi
ca in vetrina a l.R. • 

15 45 Diario di bordo. Viaggio nel mon-
dodel ladrogaconG.Arnao. .. . 

36,10 Rio diretto. «Sanità». ' 
17 10 «Verso sera» con Darlo e Asia 

Argento. 
18.30 Notizie dal mondo. Da Mosca G. 

Chiesa e da Budapest M. Vasa-
rhekyi. 

20.15 Parlo dopo II Tg. I commenti a 
caldo dei telegiornali. ' 

21.05 Una radio per cantare. In studio 
RicklGianco. 

21.30 Radlobox I vostri messaggi a Ita
lia Radio- 06/6781690. 

22 05 Speciale Ustica: riapriamo la 
scatola nera Con il ministro S. 
AndO, D Bonfietti (Pres. Ass. 
Vitt. Ustica), A. Purgatori, ecc. 

24 05 I giornali del giorno dopo. 
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Tariffe pubMIcttarle 

A mod. (mm.39 x 40) • . 
' . Commerciale feriale L. 430.000 ; 

Commerciale festivo L, 550.000 ' 
Finestrella 1» pagina feriale L. 3.540.000 : 

' finestrella 1" pagina festiva L 4.830.000 -
Manchette di testata L, 2.200.000 • 
- • Redazionali L. 750.000 • .:•• " > ; 

Rnanz.-Legali.-Conccss.-Aste-AppaIti . 
Feriali L. 635.000 - Festivi L. 720.000 -

A parola: Necrologie L. 4.800 , • • 
Partecip. Lutto L. 8.000 .*;" 

."• •' Economici L 2.500 ' 
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